
CONCORSO “L’AMOR DI PATRIA” ANNO 2020 

PICCOLA CAPRERA – Ponti Sul Mincio 

Cosa rappresenta per me “La Piccola Caprera” 

 

Inizio dicendo che non sono certo una scrittrice, ma quello che scriverò di seguito è 

dettato da ciò che sento nel cuore. 

Tutto inizia quando, la prima domenica del mese di Luglio 2019, decidiamo di far 

visita alla “Piccola Caprera” e li troviamo proprio ciò che non avrei mai 

pensato….una Grade Famiglia e un Luogo così Semplice da poter essere definito 

“Casa”. 

La Piccola Caprera viene anche chiamata “Oasi di Italianità” ma solo oggi 3 

Novembre 2019 (quando inizio a scrivere questo breve testo) capisco dalle parole del 

GG.FF. Franco cosa rappresenta davvero la Piccola Caprera….L’AMORE! 

Da luglio ogni occasione è stata colta per far visita a questo luogo dove, volta per 

volta, si capisce cosa significa “Essere Italiani”. 

Ricordo ancora con commozione gli occhi di Paola quando mi disse: “Cara ragazza, 

io cambierei tutto quello che abbiamo ora per tornare a quegli anni”. 

Come si può chiamare un’affermazione così fatta da una grande Ausiliaria che ha 

visto e vissuto la Seconda guerra mondiale in prima linea? 

Aver servito e continuare a servire la nostra amata Patria? ….. 

Dopo Paola un altro grande onore è stato conoscere Sante, un omino piccolo e gracile 

ma con uno spirito e una tempra che noi “giovani” possiamo solo sognare. 

Tornando ad oggi 7 Novembre….. Giornata di acqua incessante, siamo tutti sotto il 

portico per la Celebrazione della Santa Messa, parte il picchetto dei paracadutisti per 

l’Alzabandiera che verrà fatto, come sempre, sul piazzale del Sacrario ed ecco Paola 

e Sante che si alzano in piedi e, senza quasi darmi il tempo di prendere un ombrello 

per ripararli, partono verso il piazzale perché DEVONO rendere Omaggio al Nostro 

Tricolore. 

Che onore accompagnarli, tenerli sotto braccio e cantare con loro il nostro Inno…Una 

giornata che non dimenticherò mai! 

A conclusione della Santa Messa abbiamo avuto l’onore di sentire il GG.FF. Franco 

leggere la Preghiera del Reggimento Giovani Fascisti con tutta la Sua forza, lo 

abbiamo sentito ringraziare per la nostra presenza e ringraziare Padre Romano per 



portare l’Amore anche con le celebrazioni, è stata un’emozione che non è possibile 

descrivere con una sola parola. 

Prima di ripartire per casa Franco ha voluto di nuovo parlarci e sentirlo dire che non 

vede l’ora di riabbracciare chi con lui ha combattuto per la nostra Patria, mi ha fatto 

scendere una lacrima. 

 “Io so che sarà un dolore per i miei cari, ma io non vedo l’ora di tornare con loro che 

mi hanno lasciato qui da solo” e poi ha aggiunto “Io sono qui e potrei dire che sono a 

casa, ma dico che qui alla Piccola ho l’Amore”....e ancora… “Ricordatevi che chi 

muore per ciò in cui crede non muore mai! Muore il corpo, ma l’Anima e il Cuore 

saranno sempre qui con Voi!” e con questa ultima frase non ero l’unica con gli occhi 

pieni di lacrime. 

Che Onore oggi…la Storia mi ha parlato….la Storia ha parlato con il Cuore e io mi 

sento veramente fortunata! 

Grazie Piccola Caprera e grazie a chi purtroppo non c’è più ma che, quando ancora 

ero una piccola bimba, mi ha raccontato la storia di chi ha combattuto per la nostra 

Patria Amata. 

Eccomi ancora qui….domenica 2 febbraio 2020….per i Cristiani oggi è la Festa della 

Candelora e alla Piccola Caprera la Celebrazione è in Onore di coloro che oggi 

vengono chiamati “Martiri Delle Foibe”. 

Anche oggi un grande Onore per me poter leggere la Preghiera proprio per loro; per 

quelle persone, nostri Connazionali, che sono morti per non aver accettato di voltare 

le spalle alla Nostra Patria.  

Cosa più di tutto ciò può significare “Amor di Patria”? Cosa più di essere disposti a 

morire per Onorare la Patria e la Bandiera Italiana? 

Se guardiamo la nostra storia, la nostra Vera storia, siamo ricchi di persone che hanno 

dato la loro vita in nome dell’Italia e di persone che sono ancora oggi disposte a dare 

la vita per la nostra Amata Patria. Persone che mi rendono orgogliosa di poter gridare 

al mondo intero di essere Italiana e che con queste condivido i valori con i quali sono 

cresciuta, in cui crederò sempre e farò in modo di trasmettere ai miei figli e a tutte 

quelle persone che, purtroppo, parlano e agiscono solo perché “Indottrinate” da una 

storia malata e triste. 

Io credo che “L’Amor di Patria” si possa racchiudere in un luogo, e questo luogo è 

proprio la “Piccola Caprera”. 

Grazie Piccola, perché senza te non avrei mai provato tutte queste emozioni e grazie 

al Comandante Balisti perché, con questo lascito, ci ha permesso di continuare a 



ricordare e a fare in modo che la Storia non sia lasciata ai libri scritti da chi l’amore 

per la Patria non ce l’ha. 

Termino questo racconto proprio con le parole del nostro Comandante, colui che, 

servendo la Patria e avendo grandi ideali, ha deciso di lasciare questo luogo a chi, 

come proprio in questo momento lo custodisce con Amore e Rispetto, non vuole far 

cadere ne buio un pezzo della storia che purtroppo nei libri non c’è. 

“VI LASCIO QUESTA CASA, PERCHE’ RIMANIATE ONESTI E VIVIATE IN 

POVERTA’ FRANCESCANA. VI LASCIO QUESTA CASA PERCHE’ ABBIATE 

UN LUOGO DOVE RIUNIRVI E ONORARE LA PATRIA. VI LASCIO QUESTA 

CASA PERCHE’ RACCOGLIATE LE MEMORIE DEL REGGIMENTO E 

TRAMANDIATE IL RICORDO DEI NOSTRI CADUTI ALLE GENERAZIONI 

FUTURE. VORREI ESSERE SEPOLTO CON LA MIA ANTONIETTA TRA LE 

VIGNE E MI PIACEREBBE CHE SOPRA LA MIA TOMBA CI FOSSE UN ARCO 

A RAPPRESENTARE L’AMORE, LA GLORIA E IL SACRIFICIO” 

Grazie Comandante, spero nel mio piccolo cuore di riuscire ad esaudire la tua 

Preghiera. 

 

Isabella Adami 


